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ACCORDO AL MINISTERO
 

Crisi Golden Lady
cassa integrazione
per altri due anni

GISSI. Fa meno paura il futuro
ai 382 dipendenti della Golden La-
dy. I sindacati hanno sancito al
ministero l’accordo per due anni
di cassa integrazione straordina-
ria per i dipendenti dell’industria

tessile che chiude i battenti a fine
anno. Fra due anni inizierà la mo-
bilità. Il 2 dicembre incontro con
la Wollo, la società che si occupa
della riconversione dell’azienda.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

«In quella sede conoscere-
mo il nome del nuovo pro-
prietario della fabbrica», di-
ce Franco Zerra, rappresen-
tante provinciale della Cisl.

Non resteranno in mezzo
ad una strada, dunque, i 382
lavoratori della Golden La-
dy. Grazie alla disponibilità
dell’azienda, ieri Franco Zer-
ra, Arnaldo Schioppa e Giu-
seppe Rucci, hanno sancito
a Roma, nella sede del mini-
stero del Lavoro, un accordo
che prevede la concessione
di una ciambella di salvatag-
gio per un periodo di 24 me-
si. «Restiamo in attesa del-
l’incontro per il riconosci-
mento dell’area di crisi della
Val Sinello», rimarcano i sin-
dacati. Un passaggio fonda-
mentale per tranquillizzare
molti altri lavoratori dell’a-
rea industriale di Gissi.

Nel documento unitario
che il Comitato per la salva-
guardia dell’occupazione in

Val Sinello aveva presentato
il 13 settembre al funziona-
rio ministeriale Giampiero
Castano, c’era anche la ri-
chiesta di 25mila euro di fi-
nanziamenti per gli operai
che, dopo aver perso il lavo-

ro, decidevano di mettersi in
proprio. Le travagliate vicen-
de del governo hanno fatto
cadere il silenzio su questo
punto.

«Intanto i 382 lavoratori
Golden Lady tirano un sospi-

ro di sollievo. Il 2 dicembre
incontreremo la Wollo per
cooscere il loro futuro e il 5
dicembre sono in program-
ma le assemblee in fabbri-
ca», dicono i sindacati.

Secondo indiscrezioni la
società di Lecco interessata
a rilevare la fabbrica di calze
avrebbe confermato il pro-
prio interesse per l’indu-
stria. «E’ importante verifica-
re i tempi di riconversione,
l’affidabilità degli acquirenti
e le loro intenzioni sul futu-
ro di questo sito produttivo»,
dicono Cgil, Cisl e Uil.

Sotto l’albero di Natale i la-
voratori della Golden Lady
potrebbero trovare il nome
del loro prossimo datore di
lavoro. «Quello che è impor-
tante è non far morire la Val
Sinello», aggiunge il sindaco
di Gissi, Nicola Marisi, che
ha convocato una nuova riu-
nione per dicembre. (p.c.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

La protesta
delle operaie
Golden Lady
la scorsa estate
a Pescara

 

PUNTA PENNA

VASTO. «Una luce in fondo a un
tunnel buio che ridà speranza al ter-
ritorio».

E’ la definizione data dagli indu-
striali alla notizia del finanziamento
concesso dalla Regione alla città per
il dragaggio di Punta Penna.

E insieme a loro tirano un sospiro
di sollievo anche i componenti il con-
sorzio In-Fra, comitato per l’incre-
mento delle infrastrutture portuali.

«A risollevare gli animi», dice Fa-
bio Giangiacomo, portavoce di
In-Fra, «sono soprattutto i dati sul
traffico mercantile del bacino isto-
niense forniti dal comandante del
porto, Daniele Di Fonzo. Un milio-
ne e 200mila tonnellate di merci cari-
cate e scaricate è un dato che si com-
menta da solo. Avevano ragione la
Modimar e il Consorzio industriale
quando definivano il porto un anco-
ra di salvezza e invitavano le istitu-
zioni a puntare su Punta Penna per
rilanciare l’economia e contrastare
la crisi».

In effetti la decisione della Granito
Forte di Fresagrandinaria di investi-
re ancora sul Vastese è stata presa
grazie anche al porto di Punta Pen-
na. «Dal Sangro a Termoli sono tante
le industrie che ritengono il porto
uno strumento per ridurre i costi di
trasporto delle merci», conferma
Giangiacomo.

Unico cruccio rimarcato dal Con-
sorzio e dall’Assovasto, l’associazio-
ne degli industriali, è la promiscuità
sulle banchine.

Un problema questo che sarà pre-
sto superato con l’adozione del nuo-
vo piano regolatore portuale che pre-
vede la divisione del bacino in tre set-
tori: mercantile, da diporto e per la
pesca. (p.c.)
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Dragaggio del porto
aziende soddisfatte

 
TERMOLI

Ztl nel borgo, ecco le telecamere
TERMOLI. Due telecamere, una

in Largo Castello e l’altra alla Tor-
retta Belvedere, per controllare gli
accessi nella parte antica della città
e collegate all’ufficio della polizia
municipale. Il servizio, attivo da
marzo, è stato presentato ieri in mu-
nicipio con i varchi elettronici del-
la Ztl del borgo. «Quella del varco
elettronico», ha detto il sindaco
Basso Antonio Di Brino, è la solu-
zione migliore per risolvere un pro-
blema sentito dai residenti». Per il

consigliere di maggioranza Timo-
teo Fabrizio: «capita che nel paese
vecchio non si trovi parcheggio. C’è
gente chi lascia l’auto senza avere
il permesso, magari solo per una
passeggiata».

Il progetto si svilupperà con una
rete wireless in tutta la città. «Una
riorganizzazione», ha spiegato il
consigliere comunale Bruno Veri-
ni «che consentirà un risparmio di
circa 130mila euro».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Cinalli eletto sindaco dei ragazzi
San Salvo, rinnovato il consiglio comunale alla media D’Acquisto

nel programma degli alunni gemellaggi con altri istituti e ambiente

SAN SALVO. La sua scuola
ideale è aperta alle problema-
tiche sociali e alle altre
realtà ed è soprattutto, gior-
no dopo giorno, una palestra
di vita, un luogo di crescita e
di confronto grazie anche al-
le possibilità offerte da pro-
getti come il consiglio comu-
nale dei ragazzi (Ccr).

E’ ambizioso il programma
di Graziano Cinalli, neo sin-
daco del Ccr della scuola me-
dia “D’Acquisto”. Forte del
consenso di più del 50% dei
giovani elettori, tra i punti
più importanti del suo pro-
gramma ha inserito gemel-
laggi con altri istituti, raccol-
te fondi e un’azione di sensi-
bilizzazione dei suoi coetanei
verso l’ambiente.

Dopo un’accesa campagna
elettorale con tanto di mani-
festini e “porta a porta” in
ognuna delle 27 classi della
scuola, è arrivato l’election
day che lo ha consacrato vin-
citore. Nella sala docenti, di-
ventata seggio con urne e ca-
bine messe a disposizione
dal Comune, il lavoro degli
scrutatori, sotto la supervi-
sione delle docenti Cleopa-
tra Palmieri ed Elisabetta
Folcando, è stato lungo ed
impegnativo, dal conteggio
delle schede alla proclama-
zione del sindaco-baby. Del
Ccr oltre a Cinalli fanno par-
te anche il vice sindaco Luca
Corsica, Maria Elena Pacil-
li, Francesco Raul Gabrie-
le, Sofia Di Nardo, Antonio
Mariotti, Daniele Alfano,
Alessandro Cipriano, Lui-
gi Gattone, Lorenza Giam-
pietro, Vitalia Ialacci,
Gianni Nozzi, Angela Di
Tella, Samuel Battista, Da-
vide Chinni, Nicolas Nan-

ni, Alessia Rossi, Demi Di
Gregorio, Antonio Masci-
longo, Matteo Centofanti e
Vincenzo Frascaria.

«Il consiglio comunale dei
ragazzi è solo una delle pro-
poste del piano dell’offerta
formativa che punta anche
sul coinvolgimento delle
realtà cittadine e degli altri
ordini di scuole», sottolinea

il dirigente, Pierino Delle
Donne. «Sono in corso le atti-
vità di continuità rivolte a ol-
tre duecento bambini delle
quinte dei due circoli didatti-
ci, mentre le terze della D’Ac-
quisto sono impegnate nell’o-
rientamento in particolare
con l’istituto Mattioli», con-
clude.
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Il sindaco dei ragazzi Graziano Cinalli e il vice Luca Corsica

Il consiglio comunale dei ragazzi eletto alla scuola media D’Acquisto


